
l ' U n i t à / martedì.9 agosto. 1977 PAG. 9 / napo l i - campan ia 
Molte le cose da nascondere nel reparto diretto dal sindaco democristiano 

PSICHIATRICO DI AVERSA: IMPEDITA 
LA VISITA A DIRIGENTI OSPEDALIERI 

, * * * . * » 

La delegazione era composta da presidenti e amministratori di ospedali psichiatrici, riuniti nella ' 
associazione Aneop - Nell'unità « Linguiti » i ricoverati tenuti praticamente in stato di abbandono 

«Qui vige la disciplina mi­
litare, ci vuole l'autorizzazio­
ne del direttore... », con que­
ste parole un caposala del­
l'unità « Lingulti » dell'ospe­
dale psichiatrico di Aversa 
« 8. Maria Maddalena » spal­
leggiato da ispettori ed altro 
personale, ha impedito ad una 
delegazione dell'ANEOP di en­
trare in un reparto dove tem­
po prima uno dei visitatori 
aveva visto degenti legati al 
letti, in condizioni di spaven­
toso abbandono. 

IV ANEOP è l'associazione 
nazionale degli enti ed or­

ganizzazioni psichiatriche, con 
sede a Torino, ed e nata e 
sopravvive per uno scopo tut-
t'altro che corporativo, anzi: 
si batte per il progressivo 
superamento dell' istituzione 
psichiatrica, per 1* apertura 
degli ospedali e la diffusione 
del servizio sanitario preven­
tivo e curativo sul territorio. 
Nei suoi documenti annovera 
fra l successi la progressiva 
riduzione delle presenze dei 
degenti negli ospedali asso­
ciati. La delegazione che s'è 
recata all'ospedale psichiatri­
co di Aversa era composta 
dal presidente Andrea Prele, 
dal vicepresidente e tre mem­
bri del comitato direttivo. 
Prele è presidente dell'ospe­
dale psichiatrico di Torino, 
gli altri componenti della de­

legazione erano rispettivamen­
te Livio Montanari, presiden­
te dell'ospedale di Reggio 
Emilia, Giuseppe Muraro vi­
cepresidente dell'ospedale di 
Peltre, Renzo Verdlanelli pre­
sidente e Paolo Roteili consi­
gliere dell'ospedale di Vol­
terra. 

Si tratta, come si vede, di 
persone nient'affatto estranee 
o « nemiche » e tanto meno 
« malintenzionate » alla ricer­
ca di scandali. Ma evidente­
mente all'unità « Linguitl », 
quella diretta dal sindaco de 
di Aversa, prof. Giacomo Ca-
scella. hanno parecchie cose 
da nascondere : « Al momento 
in cui ho detto che volevo 
fare un giro — dice Andrea 
Prele — hanno cercato di 
portarci dalla parte opposta... 
volevamo vedere il reparto 
dove tre anni fa c'erano gli 
ammalati legati al letti, e 
non è stato possibile ». 

La delegazione è riuscita 
ad entrare in un cortile, ha 
visto degenti seminudi a ter­

ra, quando sono intervenuti in 
forze i vari sorveglianti, e 
quello che si è richiamato 
all'incredibile «disciplina mi­
litare ». 

« Abbiamo solo potuto ve­
dere che hanno fatto dei ga­
binetti nuovi nel cortile, ma 
nient'altro; gli abbiamo detto 
quello che pensavamo di loro 
e, arrabblatissimi per que­
sto trattamento, ce ne siamo 
andati », dice ancora il pre­
sidente dell'ANEOP, aggiun­
gendo che la visita all'altra 
unità, la « Miraglia », ha dato 
tutt'altro risultato. LI la si­
tuazione è completamente di­
versa, l'ospedale psichiatrico 
non è più un lager. 

La visita che abbiamo de­
scritto s'è svolta a fine lu­
glio. La delegazione al ritorno 
dei componenti nelle rispet­
tive sedi, ha provveduto ad 
una relazione sul «S. Maria 
Maddalena », e il consiglio 
direttivo dell'ANEOP ha e-
messo ieri un documento che 
contiene passi estremamente 
duri nei confronti dei diri­
genti aversani. Costoro, come 
è noto, nel maggio scorso 
portarono a termine la grave 
manovra nei confronti del di­
rettore dell'unità « Miraglia », 
il prof. Vittorio Donato Ca­
tapano. costringendolo a di­
mettersi; suscitarono quindi 
ad arte la reazione di un 
gruppo di dipendenti esaspe­
rati per il ritardo nel paga­
mento degli stipendi, per ac­
cusare tutti gli operatori che 
lavorano perchè lo psichia­
trico non sia un deposito di 
amalati, di voler far chiu­
dere l'ospedale e gettare sul 
lastrico il personale. 

I dirigenti del «S. Maria 
Maddalena », così come ave­
vano assunto solenni impegni 
mai mantenuti nei confronti 
del prof. Catapano e degli 
operatori democratici dell'uni­
tà « Miraglia >>, cosi, a parole, 
ei erano sempre dichiarati 
d'accordo con gli obiettivi 
dell'ANEOP, alla quale erano 
associati. 

II direttivo ANEOP rileva 
proprio che « ormai da tempo 
All'interno del S. Maria Mad­
dalena non è data la possi­
bilità di proseguire e com­
pletare l'azione di trasforma­
zione e di abolizione dell'isti­
tuzione manicomiale quale era 
stata intrapresa... nell'unità 
« Miraglia ». e che questo solo 
parzialmente è giustificato 
dalle difficoltà finanziarie in 
cui versa l'ospedale. Tali dif­
ficoltà — dice ancora il do­
cumento — sono peraltro co­
muni ad altri ospedali psi­
chiatrici nei quali l'assistenza 
è pratica con concezioni di­
verse tese ad un'effettiva evo­
luzione. Si è inoltre rilevato 
che. contrariamente alle In­
tenzioni espresse al presiden­
te dell'ANEOP nello scorso 
settembre, l'amministrazione 
non solo non ha promosso 
o assecondato iniziative per 
il rinnovamento e la libera-, 
lizzazione della istituzione, e 
la riabilitazione « la deospe-
dalizzazionc di pazienti, ma -
non ha ovviato alle carenze 
assistenziali segnalate da mol­
ti mesi dagli operatori». ." *<' 

< La requisitoria continua co­
sì : «Il consiglio direttivo 
ANEOP ha riscontrato altresì 
che l'attuazione di modalità 
assistenziali alternative trova 
reali ostacoli nella mancanza 
di concrete decisioni opera­
t ive da parte degli Enti lo­
cali territoriali, il cui appor­
to in questo campo 6 indi­
spensabile e possibile. 
« Si tenga conto, per esem­
pio, che un ente locale cui 
spetterebbe di Interessarsi 
afilla « deospedallzzazlone » e 

dell'organizzazione dell' assi­
stenza psichiatrica sul terri­
torio, dovrebbe essere il co­
mune di Aversa. Ma sindaco 
di questo comune è proprio 
il direttore dell'unità «lager», 
il • dr. Cascella, uno dei fo­
mentatori della «rivolta» con­
tro coloro che si battono per 
il superamento dell' assurda 
segregazione dei degenti. > 

Nel documento ANEOL a 
proposito dell'unità «Linguiti» 
è riportato il grave episodio 

, che il presidente Prele ci ha 
descritto: « Si tratta di una 
sezione ospedaliera ove i ri­
coverati sono tenuti pratica­
mente in uno stato di abban­
dono anche sotto il profilo 
Igienico, ove anche la sem­
plice custodia non tiene conto 
dei più elementari diritti del­
la persona umana. 

I dati, le cifre, le infor­
mazioni forniteci dall'ANEOP 
dimostrano chiaramente come 
ospedali che si trovano in con­
dizioni economiche peggiori 
rispetto al « S. Maria Mad­
dalena », siano riusciti a rea­
lizzare notevolissimi miglio­
ramenti, perchè i loro diri­
genti sono ispirati dalla vo 
lontà politica di superare la 
istituzione. E' proprio la po­
litica clientelare e corpora­
tiva dei dirigenti aversani — 
come dimostreremo nei pros­
simi - giorni — a costituire 
una grave minaccia per l'oc­
cupazione oltre ad essere tut­
tora uno scandalo nel pano­
rama degli ospedali psichia­
trici italiani. 

e. p. 

, L'ingresso dell'ospedale psichiatrico « S. Maria Maddalena » di Aversa all'epoca dell'» occu­
pazione » che nel maggio scorso fu suscitata e fomentata dal gruppo clientelare democristiano. 
Quanto è accaduto con la delegazione ANEOP conferma pienamente che costoro vogliono 
soltanto che il manicomio resti un « lager » 

. , ; , Tre di esse sono già in carcere per altri reati 

/ Dieci persone indiziate 
per il rapimento Ambrosio 
Venne rapito il 13 maggio - La famiglia ha 
commerciante di S. Giuseppe Vesuviano no 

Dieci persone sono state 
Indiziate di reato per il se­
questro del commerciante 
Michelangelo Ambrosio, av­
venuto a S. Giuseppe Vesu­
viano il 13 maggio scorso. 

Tre dei dieci indiziati si 
trovano già in carcere per 
altri reati, mentre gli altri 
sette sono Uberi. L'accusa 
per tutti, naturalmente, oltre 
a quella di aver partecipato, 
in vario modo, al sequestro 
dell'Ambrosio è anche di 
furto di due auto, quelle, ap­
punto, utilizzate per il se­
questro. 

Michelangelo Ambrosio, 
come si ricorderà, venne ra­
pito il 13 maggio intorno alle 
19.30. Il facoltoso commer­
ciante aveva chiuso il suo 
magazzino e si era recato a 
pagare un conto sospeso in 
una birreria, posta dall'altra 
parte della strada, mentre 
presso la saracinesca del suo 
negozio l'attendevano la se­
gretaria ed un operaio. Non 
appena usci dalla birreria al­
cuni individui gli saltarono 
addosso, lo spinsero in un 
auto di colore scuro e fuggi­
rono. Furono proprio i due 
dipendenti a dare l'allarme, 
ma nonostante le pronte ri­
cerche organizzate dalla poli­
zia e dai carabinieri del nu­
cleo Napoli II, del commer­
ciante di San Giuseppe Vesu­
viano non venne ti ovata al­
cuna traccia. 

La famiglia sì chiuse im­
mediatamente in un com­
prensibile silenzio. A poche 
ore dal rapimento già il por­
tone della casa Ambrosio era 

Da sei giorni al lavoro con maschere antigas squadre di spazzini 

«Donna Margherita dei cani» teneva 
in casa 140 quintali di immondizie 

Sette camion per rimuovere parzialmente la massa di rifiuti tra cui anche alcune carogne di cani e gatti - Sul 
posto gli assessori alla Nettezza Urbana e alla Sanità - La donna nottetempo ha tentato di portare altra spazzatura 

I netturbini al lavoro per la disinfezione 

Con l'immondizia che tene­
va in casa gli operai della 
N.U. hanno riempito sette 
camion. E ce n'è ancora tan­
ta da riempirne un altro. 

La misera abitazione di due 
stanze e un cucinino al se­
condo piano in via Arenacela 
211. è stata trasformata in un 
maleodorante deposito di o-
gni genere di rifiuti: la vec­
chia proprietaria, l'ottantu-
nenne Italia Nappi, li ha col­
lezionati con pazienza mania­
cale in tutti questi anni tra­
scorsi nella più completa so­
litudine. 

A richiedere l'intervento 
del Comune sono stati gli in­
quilini del palazzo, preoccu­
pati dall'odore nauseabondo 
che veniva fuori dall'appar­
tamento. Per settimane si 
sono rivolti al « 113 » e ai 
carabinieri per ottenere inva­
no un intevento; infine la 
denuncia all'Ufficio sanitario 
del Comune. 

Ma è stata necessaria u-
n'ordinanza del pretore per 
poter ripulire l'appartamento, 
perchè la vecchia si era op­
posta. 

« In casa mia — è stata la 
sua unica giustificazione. 
prima di chiudersi in un o-
stinato mutismo — posso fa­
re quello che voglio». E in 
tutti questi anni, pare dall'e­
pidemia del colera del set­
tembre 1974. ha ammucchiato 
circa 140 quintali di rifiuti. 
oltre ad alcune carogne di 
cani e di gatti: 

« Donna Margherita dei ca­
ni » — così è conosciuta, nel 
rione. Italia Nappi —era 
talmente affezionata ai suoi 
beniamini da non abbando­
narli nemmeno da morti », 
hanno commentato i coinqui­
lini che hanno collaborato 
coi dodici operai del Comune 
nell'opera di bonifica. Questi 
stanno lavorando instanca­
bilmente da sei giorni, in 

« Donna Margherita » assiste alla rimozione dell'immondizia 

mezzo ad enormi difficoltà, 
protetti anche da maschere 
antigas. • • - -

« È' uno spettacolo impres­
sionante quello che appare 
entrando in questo stretto 
appartamento — ha detto 
l'assessore alla Nettezza Ur­
bana. compagno Elio Anzivi-
no. che ieri mattina si è re­
cato sul posto insieme al di­
rettore dei servizi. Gambar-
della —. Il lavoro di rimo­
zione è particolarmente deli­
cato perchè è necessario ir­
rorare continuamente di di­
sinfettante le stanze per im­
pedire il diffondersi di infe­
zioni. Continuando con que­
sto ritr*x». grazie all'impegno 
della squadra comunale, di­
retta da un ispettore della 

N.U.," dovremmo terminare 
entro domani ». 

Sul posto è giunto anche 
l'assessore alla Sanità, com- < 
pagno Antonio Cali, col dot- * 
tor Barbato. « E' un vero mi- '-
racolo — ha detto Cali — che 
non si sia diffusa nel palazzo 
un'epidemia ». Della sistema­
zione della vecchia si sta oc­
cupandosi adesso la compa­
gna Emma Maida, assessore 
all'Assistenza. -

Intanto « donna Margherita 
del cani » guarda con ram­
marico l'allontanarsi dì ca­
mion con la sua « collezio­
ne », ma non si dà per vinta: 
l'altra notte, alcuni vicini 
l'hanno sorpresa mentre 
rientrava in casa con due 
sacchetti a perdere. 

sbarrato ed alcuni parenti 
facevano da « filtro» allonta­
nando curiosi e giornalisti. 
La moglie del rapito. Giusep­
pina Bifu'co, non volle parla­
re con nessuno, pensando 
che questo potesse in qual­
che modo impedire un con­
tatto con 1 rapitori. Poche o-
re dopo 11 rapimento la pri­
ma telefonata dei malviventi. 
Dopo aver pronunciato la si­
gla di riconoscimento 
(N.V.P.) una voce metallica 
chiese per il rilascio di Mi­
chelangelo Ambrosio un mi­
liardo di lire. Naturalmente 
la moglie del commerciante 
rapito fece capire al malvi­
venti che una cifra così alta 
non poteva essere disponibile 
In breve tempo, ma che oc­
correvano diversi giorni per 
accumularla. Si giunse così 
ad un accordo fra familiari 
dell'Ambrosio e rapitori. Il 
pagamento sarebbe avvenuto 
a più riorese. 

I primi 400 milioni venne­
ro, così, pagati la sera del 20 
maggio, a sette giorni cioè 
dal rapimento. I malviventi 
fornirono in questa occasione 
anche le prove che il com­
merciante di S, Giuseppe Ve­
suviano fosse ancora vivo. 
Poi seguirono numerose tele­
fonate che dovevano servire 
a definire meglio la somma 
da versare per ottenere, fi­
nalmente, la libertà del se­
questrato. Si giungeva cosi al 
16 giugno, giorno In cui la 
famiglia Ambrosio avrebbe 
dovuto pagare altri duecento 
milioni. Ma all'ultimo mo­
mento il « contatto » venne 
rinviato. Sembra infatti che 
sul luogo della consegna del 
denaro stazionasse, per caso. 
una pattuglia della polizia 
per cui gli incaricati del riti­
ro del denaro spostarono di 
24 ore la consegna. -

II 17 sera avvenne la con­
segna e fu l'ultima volta che 
i rapitori si fecero vivi. Inu­
tilmente nei giorni seguenti 
la famiglia Ambrosio attese il 
rilascio del congiunto, oppure 
una nuova telefonata da par­
te dei malviventi che lo ave­
vano nelle mani. E man ma­
no che i giorni passavano il 
sospetto che a Michelangelo 
Ambrosio fosse capitato 
qualcosa di grave è aumenta­
to. 

Quando venne ritrovato un 
cadavere carbonizzato — che 
risultò essere quello dì un 
malvivente cileno — a Palma 
Campania si sospettò che , 
appartenesse al rapito, ma » 
solo poche ore dopo, questa 3 
ipotesi venne smentita. -

Le indagini, praticamente 
erano • ferme, < il silenzio 
stampa continuava, ma dopo 
un mese i rapitori non si e-
rano • ancora fatti • vìvi. A 
questo punto la speranza che 
il commerciante fosse rila­
sciato si era quasi del tutto 
annullata e presero di nuovo 
11 via le Indagini per indivi­
duare i responsabili del se­
questro. 

Sì parti, appunto, dalla se­
ra del 16 giugno, sera in cui 
il pagamento dei 200 milioni 
era etato spostato. Sembra. 
addirittura, che l'auto con 1 
rapinatori fosse stata anche 
fermata quel giorno per un 
normale controllo di docu/ 
menti dagli agenti e poi la­
sciata ripartire. Da questo 
labile indizio si è potuti, a 
quanto pare, risalire a tutta 
l'organizzazione del presunti 
rapitori. Ma gli elementi rac­
colti sono stati ritenuti validi 
dal sostituto procuratore Di 
Pietro per chiedere al giudice 
Di Persia che venissero indi­
ziati di reato: Antonio Zarrel-
la; Franco Ambrosio; Fran­
cesco Manzo: Biagio Bifulco; 
Ciro Lauri; Giuseppe Olivieri; 
Pasquale Francese: Achillq, 
Giuliano: Domenico Sirice e 
Mario Sarnino (due congiunti 
di quest'ultimo — per la 
cronaca — sono in carcere In 
quanto sospettati dì - aver 
partecipato al sequestro di 
Puccio Carta, avvenuto in 
Sardegna, del quale non si 
sono avute più notizie). L'in­
dizio di reato per i 10 non 
riguarda però l'omicidio. Non 
esistono, infatti, al momento. 
motivi validi per ritenere che 
Michelangelo Ambrosio — 
anche se mancano sue notizie 
da oltre 53 giorni — sia stato 
ucciso. 

r i 

pagato 600 milioni per il suo rilascio - Del 
n si hanno più notizie dal 17 giugno scorso 

TACCUINO ESTATE 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ESTIVO PIAZZALE Cl-
LEA (V>a San OsiMnco 11) 
O piarne 'e Saa Michela, con 

, Alla G'uffrè e Ida Oi Benj-
datto. Mjs'ehe e car.ion: di 
Roberto De S.nior.e Rag'a d" 
Geld'eri. In z.o spettacolo a..e 
ore 21.30. 

. CIRCOLI ARCI 
ARCI-UISP LA PIETRA ( V i * t e 

Pietra. 119 tajooii) 
< Aperto tutta le «ara dalia ore 

18 ane 24) 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO ( P J » 

Attor* Vitata) 
' (Ripose) v ' ' • " " 
CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
. V I O (5. Girne*** Vextviaao) 

Aperto runa te atre «aita or* 
IR alia 3« 

ARCI i GIORGIO A CREMANO 
. . (Via Pattuì* E D , 

• ( R I O O M ) •<• " • § 

ARCI ' • PARLO NfcKUDA > (Via 
RiccarMi. 74 Cercala) 
Aparto tutta i* «are «alla ora 
18 aii* or* U a*» li rateare 
manto IR77 

ARCI R l ò t t i ALTO ( I I I 

(Riposo) , -
ARCI TORRE N i GRECO, • CIR-

(RiOOM) 
COLO I L I O VITTORINI • (Via 
f>n*ci**t Marte* • ) 

ARCI U l tP « r W A M N I VERGA 
Aperto rutta «a atra «Mia era 17 
alla 23 par attività culturali a, 
ricreativa a formativa di pale 
•tra. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINtlECA ALTRO (Via Pon'Alaa 

a. 30) 
(Ciuuaura attiva) 

EMSASSt (Via r. De Mara (Te-
. lelono J77.046) 

(Chiusura estiva) 
M A X I M U M I V I » falena. IR • Te­

latone 682 i t a * 
(Chiusura estiva) 

NO «via >•«!• calerla* da Siena 
. Tel 415 371» 
: Chiuso D*r lavori di restauro. 

Riapertura il 20 agosto. 
NUOVO ivi» Monlecaitano, IR -

Tei 412.410) 
(Chiusura estiva) 

C l h t u u a I V I . Orasi*, 77 • Te­
latone 660.S01) 
(Riposa) 

SPOT CINECLUR (Via M. Reta, S 
VOff**4*TO I 

1 (Chiusura csthra) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A6ADIR fVia Pat*t««le Claudio 
Serafino, con A. Calantar.o - SA 

. (V.M 14) 
ACACIA iv ia Taranti»*, 12 Te­

latone 170 871) 
CM mura estiva 

ALCTONfc (Via t-BWPaaca. 3 • Te. 
. letan* « IR 680 ) . 

Chiusura estiva 
A M R A K i A I O R I (Via OfaaH. S I . 

Tel CBS 128) 
(Chiusura attiva) 

• . R e c l i n i n o «via Alabardieri, 70 
• Tal. 410.731) 
Chiusura astiva 

AUGUSTEO (Plt 
Tal. 410.941) 
Chiusura attiva 

Cai aro * Teaa» 

V* 

di amara 

Data e7A**ta 

Mila Telare-

Feerie, 46 

HtaaatarL 4 

AUSONIA (Via R. 
fono 444.700) 
Chiusura estiva 

CORSO (Ceree Marti 
fono 339 911) 
Quella strana voglia 

OELLE PALMI (Vic*to 
Tel. 418.134) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR (V i * 
ne 268.479) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C 
lelono 4 1 6 3 8 8 ) 
Cri usura estiva 

FILANGIERI - (Via 
TeL 417.437) 
Chiusura estiva "> 

FIORENTINI (Via R. Sracc*. 9 -
Tel. 310.483) 
Chiusura attira 

METROPOLI1AN (Vìa Calala - Te­
lefono 418 680) 
Pumi feraci, Loh Lich - A 

ODEON (Piaoa Ptediaretta, 12 -
Taf. 688.360) - , 
Chiusura attiva 

ROXT (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
Chiusura attiva 

SANTA LUCIA (Via * . Leda, 69 
. T*L 4IS.S72) . > 

Chiusura attiva • . . o 

PROSEGUIMENTO . . 
PRIME VISIONI 

ACANTO ( V J * Aaaaalt, 9 9 . Ta> 
tafana 610.923) 
Canatcawa cernale, con J. Nt> 

choiion • DR ( V M 1S) - ' 

t ADRIANO 
Tel. 313 005) 
(Chiusura estiva) 

I Al.Lt G i N t S t n t (Piare* San W 
I tale Tei 616 303) 

Il bocconcino, con A. Nemour 
SA 

ARCOBALENO ( V i * C Carelli. 1 
Tel. 377 S83) 
Quelli dell'antirapina, con A. Sa­
bato - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
SS: ti treno del piacere 

ARiSTON (Via Morgoen. 37 • Te­
lefono 377.352) 

Oggi chiuso ' 
AVION " (Viale desti Astronauti. 

Celli Amlaal TaL 741.92.64) 
(Chiusura estiva) 

RERNINI (Via OeraM. 113 <• Te> 
lefene 377 109) 
Chiusura estiva 

CORALLO (Piatta G.Ev. Vice - T e 
lelono 444.800) 
Cesa avete latto a Solante? 
coi F. Testi - G ( V M 13) 

OlANA (Via Loca Giordane Te 
telone 377 5271 
Rapina: mittente sconosciuto, con 
C Sheperd - G 

EDEN (Via G. Saettile* • Tale. 
Ione 322.774) 
Zappatore 

EUROPA (Via Nicola Rocca). 49 
• Tal 293.423) 

Ne** ospiti per un delitto, con 
M. Foschi - G (VM 18) 

OLORIA A (Via A D i , 230 • 
TaL 29.13.09) 

GLORIA O 
(Chiusura attira) 

! . . _ : , • • - . I l 

MIGNON (Via Armando Dia» • Te­
lefono 324.893) 

- Divasaxionl delle signore in ra­
ce ma, con H. V.ta - C (VM 18) 

PLAZA (Via Karbeaer. 7 - Ter*-
fono 370.S1S: 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma. 353 Tel*. 
fono 403.S88) 
Un duro al servizio della po­
lizia, con J. Brown - OR ( V M 14) 

1ITANU» iCerto iverara, 37 r e 
lelono 206 122) ; » 
Chiusura estiva _ . 

.ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via M art ucci, 63 - Te­

lelene 680.266) . 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Telefo­
no 248.982) 
Il clan dei siciliani, con J. Gs- j 
bin - G 

Aa.wXlA (Salita Tarsia Telefo­
no 343 722) 
L'ultime cacciatore di taajie 

ASiMA . v.» «t«rto«annon*. IU9 -
Tel. 20.04.70) ^. 
(Chiusura estiva) 

A-3 «Via Vitiwric Veneto Mia. 
ne - ! • • 740 60 461 . 
Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto - C 

A Z A L C A iVie Cerna**, SS - Tele­
fono 619.280) 
lecca di velluto 

O t i k i N i «Via eeiual 
a, 3 4 1 2 2 2 ) : • 
Otiuaura estiva . 

•OLIVAR ( V i * B. 
TaL 342.992) 

- (OrhjfBJra t t t m ) 
CAPITOL (Via i 

fan* 943.409) 
(CMutura attiva) 

. A 

Tara. 

CASANOVA (Corse Garibaldi, 330 
Tel 200 4411 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO « Calieri* Umberto • T e 
lelono 416 334) 
Appassionta, con O. Muti - DR 
( V M 13) 

DOPOLAVORO PT 
(Tel. 321.339) 
Sepolta viva, con A. Bel.; - DR 

ITALNAPOLl (Via rate», 109 
Tal. 009.44) 
(Chiusura attiva) 

LA PORLA (Via Nuova Atwew* 
e. 39 - TaL 700.17.12) 

. Genera a mane armata, con 
" T. Lo Banca - G (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna •«*-
l'Orto 'et 310 062) 
Quella sperca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

PIERROT (Via A. C Da Mells. 50 
Tel 756 78 021 
(Chiusura estiva) 

P O S I L L I P U I V I * Patitila*, 39 • 
Tei 769 47 4 H 
(Chiusura astiva) 

QUADRIFOGLIO IV.M C*v11****r1 
O*Aerra. 41 TaL 010.923) 
(Chiusura attiva) 

SELIS ' 
(Chiusura attiva) 

T IRME (Vm «I 
fono 76 01 710) 
Malizia, con L. Antonelli 

' ( V M 18) 

VALENTINO (Via 
Tel 70.70.990) 
(Chiusura attiva) 

VITTORIA (VI* 
reno 977.917) 
Chiusura attiva) 

Tal» 

Collegamenti per il golfo 
PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER C A P R I : Vaporetti • 7; 7,30; 8.25: 9; 9.15; 11,05; 12.05; 
13.30; 15,30; 16,30; 18,30; 19.30. Aliscafi • 8,30; 10.50: 14,35; 17.15; 
19.10. 

PER ISCHIA: Vaporetti • 6.30 (feriale); 6.50 (feriale): 7; 
7,30 (festivo); 8.15; 8,40; 9; 9,30; 11.10; 12,20; 13; 13,45; 14.18; 
14.55; 16,10; 17; 17.30; 18,40; 19,05; 19.15; 19.20: 20.15; 20.30. 
Aliscafi - 8; 10.40; 14,40; 16.50; 18.50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con linea diretta) • 8.45; 13,45; 
16,45; 20. Aliscafi - 7.45; 10; 15.10: 17.20: 19.06. 

P R E Z Z I : Per Capri: Vaporetti: L. 1.000; Aliscafi: 1.800. 
Per Ischia: Vaporetti: L. 900; Aliscafi: 1.800. 

ALISCAFI DA MERGELLINA 

PER CAPRI (L. 3.000) • 7.10; 8; 9.10; 10.10; 10.50; 11,20; 
12.20; 13,20: 14.20; 15,20; 16.10; 17,10; 18.20. 

PER ISCHIA (L. 3.000) • 7.10: 7.50; B.20; 9; 9.40; 10.20; 11; 
11,40; 12.20; 13,20; 14.20; 15,20: 16.30; 17.20; 18.20; 19.20; 19,40; 20. 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7,15; 9; 10.10; 11,10; 
14.45; 15,30; 16; 16.20; 17; 18,25; 19,20. Aliscafi • 7; 9,30; 13.45; 
16.15; 18.15. » - ' • 

DA ISCHIA (partenze) Vaporetti • 4,15 (feriale escluso 11 
lunedi); 6; 6,45; (feriale); 7; 7.20; 8.15; 9; 10.10; 11; 13; 14.20; . 
14.45; 15.25; 16.40; 17; 17.15; 18.50; 19.50 (festivo); 20.30; 21.35 
(festivo). Aliscafi * 7,15; 9.30; 13.45; 15,50; 17,50. 

DA PROCIDA: Vaporetti (linea diretta) • 7,10; 11; 15.45; 
18,20. Aliscafi • 6,50; 9; 14,10; 16,20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLINA 

DA C A P R I : Aliscafi - 8; 9.10: 10: 11: 12.10; 13.10; 14.15; 
15.20; 16.10; 17,10; 18; 19.10. 

DA ISCHIA: Aliscafi • 7: 7.30 (feriale); 8; 8.20 (feriale); 
8,40; 9.10; 9,50; 10.30; 11.10; 11.50; 12,30; 13.20; 14.30; 15,20; 
16,20: 17,20; 18,10; 19; 19.30. 

jfe Gli aliscafi che arrivano e partono dal molo Beverello 
sono della CAREMAR mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Mergellina): tutti i giorni da Napoli alle 

7,45; arrivi: a Stromboli alle 11,45; a Panarea alle 12,20; a 
Lipari alle 13. 

PARTENZE: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30; da 
Stromboli alle 16: arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

MOTONAVI ogni domenica, giovedì e venerdì • partenza 
da Napoli, Scalo Marittimo alte 19 per: Stromboli, Ginestre 
Panarea, S. Maria Salina. Lipari, Milazzo e Messina.. 

lì servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le . 
prenotazioni ed i bi?lietti'per le motonavi ci si può rivolgere 
alla Società di Navigazione «Carlo Genovese» - via Depretis,-, 
78 - tei. 312109. ' . i •.., . -. , , 

' ' ' • ' • : ' 

Navi per la Sardegna 
Il martedì e la domenica alle 18,30 (società Tlrrenia, pre­

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
PER PALERMO: dal martedì alla domenica alle 21.30. Il 

lunedi alle 23,15. Il giovedì oltre corsa normale ne i prevista 
una alle 10. (Per informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
società Tirrenia - Tel. 325280). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA, SIRACUSA. MAL­
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tirrenia - Tel. 312181). 

Collegamenti autolinee 
AGEROLA: 14.00: 16.40 (da via Pisanelli). 
A M A L F I : 14,00; 16.15 (da via Pisanelli). 
Pi N E T A M A R E : 6.30; 6.45; 7,00 (da Porta Capuana). 

M O N D R A G O N E : (via Pozzuoli) 6,30; 6.45; 7,30; 8; 8.30; 
850; 9,30; 10; 10,30; 11; 11,30: 12; 12.30; 13; 13.15; 13,30; 14,30; 
15; 16; 16.30; 17.30; 18; 19; 20; (Via Averta Capua) : 7; 10; 
11.35; 14.30; 15.40; 18.40. 

PER NAPOLI (Via Pozzuoli): 5.30; 6; 6.30; 7,30; 8.30; 9; 
9.30; 10; 11; 11,15; 11.30; 12; 13; 13.30; 14; 14.30; 15; 15.30; • 
16; 16.10; 16,45; 17; 18; 18.30; 19,30; 20; 21; 22; (via Capua-
Aversa) 9.15; 13; 14; 16,50; 18; 21. . . ' • - ; • • -

BAIA D O M I Z I A : (via Pozzuoli Mondragone) 5,15; 7; 9.15; 
1£45; 14; 15,30; 17; 18,30; (via AversalCapua) 6.35; 8,35; 12J5; ' 
16.40; per Napoli (via Mondragone-Pozzuoli) 6.30; 7.30; 9J»; ' 
10; 12; 16; 17; 18.30; 20,15; 21,18; (via Mondragone, Capua. 
Aversa) 5.30; 6,15; 9.35; 11.35; 15,15; 19.45. 

P O M P E I : ogni 15 minuti da piazza Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14,15; domenicale alle 0.15 (dalla Sta­
zione Centrale). 

FIUGGI alle 7,30 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA 
025 ( 2 3 ) ; 1.59 (5.06); 2,19 (cf - 4.30); 239 (5,20); «%W « 

(cf - 5.40); 4.04 (650); 4.11 (a\27); 4» (cf - 750); 5.32 (1.06) ; 
550 (fX28); 6,30 (8,36); 6.44* (pg - 850) ; 655 (955); * ,0V» 
(m - 9,40); 754 (10.05); 8.23 (11.02); 9.36 (1220); 11,07' (1255) | • 
12.05* (14,07); 1227 (15); 1252 (m - 16,26); 13.12 (15.18); 
14.18* * (1820); 14,30 (17,46); 15,40" (m - 1720); 15.15 (et -
18,32); 16.33 (pg - 1820); 16,48 (19.47); 1750 ( 2 0 3 ) ; 182» 
(20.43); 19.0S» (m - 2055); 19.06 (2120); 19,12 (21,40); 19.40 . 
(2152); 20.12" (pg - 22,12); 2055 ( 2 3 3 ) : 21.05 (2325); 212* 
(23.44); 22,05 (Cf 0.10); 22,15 (025); 22,43 (055); 2257 (et -
1,11); 2357 ( 2 3 ) . 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Roma; : tre- , 
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sono j 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che i treni , 
parteno dalla stazione di Mergeìl:na; cf indica quelli che 
partono da Campi Flegrei. mentre pg indica che i treni 
parteno da p.azza Garibaldi. Prezzi: sola andata) II classe 
L. 3.500; I classe L. 6300; supplemento rap-.do: II classe " 
L. 1.000; I classe L. 1.750; rapidi con prenotazione obKigm- ' 
toria: 2.900; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
P A R T E N Z E DA NAPOLI 

453 (552); 5.44 (6.40); 6,18 ( 7 3 ) ; 6,41 ( 7 3 ) ; 7,04 ( 7 3 ) ; 
7.46 (1.42); 8.46 ( 9 3 ) ; §.40 ( 1 0 3 ) ; 102» (11.15); 10.43 ( 1 1 3 ) { ; 

11.07 ( 1 1 3 ) ; 1151 ( 1 2 3 ) ; 12.45 (1321); 13.17 (14.12); 1353 
(14.47); 1 4 3 (1522); 1 4 3 (15.37); 15.47 (16,41); 1 * 3 ( 1 7 3 ) ; -
17.06 (18); 1727 ( 1 8 3 ) : T752 ( 1 8 3 ) ; l i . » (T9.13); 18.4» 
(1927); 1 8 3 (1951); T § 3 (20,13); 1 9 3 ( » 3 ) ; T 9 3 ( 2 0 3 ) ; , 
20.13 (21.09); 20,30 ( 2 1 3 ) ; 3 3 (21.44); 21,18 (22,15); 21.10 
(22.15); 3 2 0 ( 3 3 ) ; 2 2 3 (3 .45) . 

Gli orari tra parentesi sono quelli di arrivo a Sorrento. 

P A R T E N Z E DA SORRENTO 
• 3 ( 5 3 ) ; 5 ( 5 3 ) ; 5 3 ( 6 3 ) ; « 3 (7.02); « 3 (7.17); . 

6 3 (7,45); 7 3 (•,08); 7.41 ( 8 3 ) ; •.©» (9,03); M I («".IO); > 
9,12 ( 1 0 3 ) ; » 3 (10,45); 11.03 ( 1 1 3 ) ; « 3 (1t.«7); 1 2 3 • 
(13.17); 1 * 3 ( 1 3 3 ) ; 13,19 14,14); 14.12 ( 1 5 3 ) ; 14,47 ( 1 5 3 ) ; » 
15,3 ( 1 5 3 ) ; 1 5 3 ( I M I ) ; 10,08 (17); 10,3 ( T 7 3 ) ; 1M7 
(18,10); 18,02 ( 1 8 3 ) ; 1 5 3 ( T 9 3 ) ; 1 8 3 (T952); T 9 3 (3 ,10 ) ; 
1 9 3 ( 2 0 3 ) ; 3.17 (21.14); 20.43 ( 2 1 3 ) : 21.1t (22.10) J fll3 ' 
( 2 2 3 ) ; 2 2 3 ( 2 3 3 ) . 
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